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CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE - Deliberazione del Consiglio  
Deliberazione statutaria.  
 
 
Pubblicazione effettuata ai sensi dell'articolo 1 della legge regionale 13 ottobre 2004, n. 22 
(Disciplina del referendum popolare ai sensi dell'articolo 123 della Costituzione). Testo di legge di 
revisione statutaria approvato in seconda votazione a norma dell'articolo 123 della Costituzione. 
"Modifiche all’articolo 50 della legge regionale statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della 
Regione Piemonte)". Approvato dal Consiglio regionale con prima deliberazione in data 24 marzo 
2023 e con seconda deliberazione in data 30 maggio 2023. 
 
Progetto di legge regionale n. 240. 
“Modifiche all’articolo 50 della legge regionale statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della 
Regione Piemonte)”. 
 

Art. 1.  
(Modifiche all'articolo 50 della legge statutaria 1/2005) 

 
1. Dopo il comma 5 dell'articolo 50 della legge regionale statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto 
della Regione Piemonte) sono aggiunti i seguenti: 
“5 bis. Il Presidente della Giunta regionale può nominare e revocare, con proprio decreto, fino a 
due sottosegretari, dandone immediata comunicazione al Consiglio regionale. La legge regionale 
ne stabilisce il trattamento economico e lo stato giuridico, nonché le cause di ineleggibilità e 
incompatibilità.  
5 ter. I sottosegretari coadiuvano il Presidente della Giunta regionale nello svolgimento dei compiti 
inerenti il suo mandato e nell’ambito delle sue funzioni. Partecipano senza diritto di voto alle 
sedute della Giunta regionale, pur non facendone parte.”. 

 
Art. 2.  

(Entrata in vigore) 
 
1. Le disposizioni di cui all’articolo 1 entrano in vigore a decorrere dalla dodicesima legislatura del 
Consiglio regionale del Piemonte. 
 
 

AVVISO  
 Entro tre mesi dalla pubblicazione della presente deliberazione statutaria, un cinquantesimo degli 
elettori della Regione o un quinto dei componenti del Consiglio regionale possono chiedere di 
procedere a referendum popolare, a norma dell'articolo 123, terzo comma, della Costituzione ed ai 
sensi della legge regionale 13 ottobre 2004, n. 22.  


